
Rintracciabilità 
della filiera 

bieticolo-saccarifera

Il progetto
Obiettivo: fornire un prodotto sicuro e tracciato dal
campo alla tavola al cliente, sia esso il consumatore
finale o l’industria di trasformazione.

Gli strumenti: i documenti relativi all’intero
processo di coltivazione e trasformazione e la
garanzia dei controlli effettuati sul nostro prodotto.

Gli attori coinvolti: le aziende agricole, le
Associazioni Bieticole, gli stabilimenti di Minerbio e
Pontelongo, i siti di stoccaggio e i copacker.

La certificazione: dal 2004 il sistema di
rintracciabilità della filiera bieticolo-saccarifera è
conforme allo standard normativo internazionale
UNI EN ISO 22005:2008 verificato da un ente terzo
indipendente e accreditato.

I benefici

Valorizzare il settore bieticolo, il lavoro e la
professionalità degli agricoltori italiani;
Conformità alla normativa che dal 2005 impone
la tracciabilità delle produzioni italiane (Reg. CE
178/2002).
Valorizzazione del prodotto finale che permette
un miglior posizionamento sul mercato.

Aumentare la trasparenza verso i consumatori
Razionalizzare i controlli in misura preventiva
Differenziare il prodotto italiano da quello
d’importazione
Conformità alla normativa che dal 2005 impone
la tracciabilità delle produzioni italiane (Reg. CE
178/2002).

Per gli agricoltori

Per il settore bieticolo-saccarifero

Cosa vuol dire
"rintracciabilità"

Per rintracciabilità si intende il percorso da valle a
monte, cioè la possibilità di ripercorrere a ritroso il
processo produttivo, dal prodotto finito fino
all’origine delle materie prime e alle relative fasi di
coltivazione mediante la raccolta delle
informazioni lasciate.
La rintracciabilità diviene così indice di trasparenza
e accessibilità da parte del consumatore alla filiera
produttiva.
Per ogni segmento della filiera bieticolo-
saccarifera la rintracciabilità permette di risalire
alle seguenti informazioni:

Dati anagrafici delle aziende agricole
Varietà e certificazione NO OGM del seme
Gestione quaderno di campagna e
quantità di materia prima per ogni
conferente

Produzione agricola

Dati di lavorazione e controllo
Provenienza delle barbabietole

Zuccherificio

Silo di provenienza dello zucchero
Dati di confezionamento

Confezionamento

Stabilimento di utilizzazione dello
zucchero
Lotto di zucchero impiegato  per
realizzare il prodotto finito
Dati di produzione

Utilizzo industriale
sqnpi@coprob.com
+39 3204456271

Per informazioni:



Attività Informazioni

Avere un’offerta di coltivazione valida per l’annata agricola in
corso, consegnare copia allo zuccherificio amministrante o
all'Associazione bieticola.

Dati anagrafici, codice fiscale o partita IVA
Quantità di ettari offerti
Superficie complessiva a seminativo
Identificazione dei singoli poderi, con ubicazione e superfici
a bietola
sottoscritta dall’azienda agricola o firmata per presa in
carico dal tecnico agricolo di riferimento. 

Archiviare la lettera di Accettazione e assegnazione ettari
inviata dallo stabilimento amministrante

Ettari assegnati
numero di conto coltivazione

Ritirare il seme presso i magazzini che vengono comunicati
mediante il documento Elenco Punti distribuzione autorizzati.
Archiviare il Documenti di Trasporto del seme e conservare
eventuali bolle di reso / omaggio.

Numero di conto coltivazione
quantità e varietà di seme ritirato

Da inizio ciclo di coltivazione della barbabietola mantenere
aggiornato con regolarità il Quaderno di Campagna in
conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente.

Conferire le barbabietole allo zuccherificio archiviando copia
della fattura.

Quantità e valorizzazione prodotto

Gestire la rintracciabilità della fase agricola

Offerta - Assegnazione
Ritiro seme
Produzione e controlli
Raccolti, carico, trasporto
Conferimento, valorizzazione

Produzione agricola

Controlli di processo e prodotto
per garantire la qualità e la
sicurezza dello zucchero e dei
sottoprodotti
Casa bietole
Casa zucchero
Confezionamento

Zuccherificio

Vendita al dettaglio
Utilizzatore industriale

Cliente

Cosa vuol dire "filiera"
Per filiera si intende quell’insieme di attori
interni ed esterni e di interazioni che
contribuiscono alla produzione di un bene
alimentare e alla sua distribuzione per il
consumo.

Essere parte di una filiera certificata implica:
applicare le regole (leggi, Accordo
Interprofessionale, procedure interne e
clausole contrattuali) ed essere in grado di
dimostrarlo; rendersi disponibili ad eventuali
visite a campione previste nell’attività dell’ente
certificatore preposto.

Anche tu, sottoscrivendo il contratto con
la Cooperativa e seguendo le norme
previste dall’Accordo Interprofessionale
sei già parte della filiera e contribuisci alla
sua valorizzazione.

Il Quaderno di Campagna
Cos’è: 
Documento obbligatorio previsto dalla legislazione italiana
(DLgs 150 del 14 agosto 2012) che deve contenere le
registrazioni relative all’impiego dei prodotti fitosanitari.

Per l'azienda agricola che compra ed utilizza i prodotti
fitosanitari:

il proprietario o il conduttore
l'utilizzatore dei prodotti, se questo non coincide con il
presidente o l'acquirente, firmando nella riga
corrispondente al trattamento.

il proprietario o il conduttore, in base a una scheda di
trattamento rilasciata dal contoterzista (da
conservare)
il contoterzista, controfirmando ogni trattamento.

è possibile avere un unico quaderno per tutti i soci a
firma del legale rappresentante della Cooperativa,
previa delega scritta dai soci. Alla fine dell'anno il
titolare dell'azienda inserisce i suoi dati anagrafici nel
quaderno e lo firma.

Chi compila e firma il quaderno di campagna:
1.

2. Per l'azienda agricola che incarica il contoterzista di
effettuare i trattamenti:

3. Per le Cooperative di produttori che acquistano i prodotti
fitosanitari ed effettuano i trattamenti per conto dei soci:

Come compilarlo:
Sul quaderno devono essere elencati i trattamenti con prodotti
fitosanitari e coadiuvanti (uno per riga) specificando la coltura,
l'estensione al trattamento, in quale fase del ciclo biologico
colturale, l'avversità da combattere, il prodotto usato e le
quantità.
si chiede di specificare eventuali note riguardo la necessità di
ripetere l'intervento per motivi climatici o altro problema
riscontrato.
Tra le informazioni obbligatorie previste indicare anche varietà
seme, lotto seme utilizzato, quantità e superficie seminata.

Quando compilarlo:
Il quaderno va compilato con massima tempestività, entro 30
giorni dalla data di esecuzione del trattamento effettuato, e
ridotto a 7 giorni nel caso di esecuzione da parte di un terzista e
comunque prima del conferimento.

Dai campi alla tavola: la filiera dello zucchero


